
 

 

Delibera n. 222/2020 

Sede secondaria di Roma. Pianta organica. 

L'Autorità, nella sua riunione del 17 dicembre 2020 

VISTO l’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, che 

ha istituito, nell’ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica utilità di 

cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481, l’Autorità di regolazione dei trasporti (di 

seguito: “Autorità”) e, in particolare, il comma 6, lettera b-bis), che ne determina la 

pianta organica in ottanta unità; 

VISTO  il decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, recante la “Disciplina sanzionatoria 

delle violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 181/2011, che modifica il 

regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei passeggeri nel trasporto 

effettuato con autobus”, e, in particolare, l’articolo 3, comma 8, che, 

nell’individuare le funzioni attribuite in materia all’Autorità, ha assegnato alla 

medesima, per lo svolgimento di tali funzioni, ulteriori dieci unità di personale a 

tempo indeterminato da reclutare nell’ambito del personale dipendente da 

pubbliche amministrazioni, con le modalità previste dal citato articolo 37, comma 

6, lettera b-bis), del decreto-legge n. 201 del 2011; 

VISTO  il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 novembre 2018, n. 130, recante “Disposizioni urgenti per la città di 

Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli 

eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze”, e, in particolare, 

l’articolo 16, comma 1-bis, che assegna all’Autorità ulteriori trenta unità di 

personale di ruolo, da reclutare con le modalità previste dall'articolo 22, comma 4, 

del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 agosto 2014, n. 114; 

VISTO l’articolo 22, comma 9, lettere b) ed e), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che reca 

disposizioni in materia di sedi delle Autorità amministrative indipendenti 

prevedendo, in particolare, che nella sede principale vi debba essere una presenza 

effettiva del personale non inferiore al 70% del totale su base annuale; 

VISTA  la pianta organica dell’Autorità come da ultimo rideterminata con la delibera n. 

27/2019 del 28 marzo 2019 per tenere conto della dotazione organica 

determinatasi in centoventi unità di personale per effetto del sopra menzionato 

articolo 16, comma 1-bis, decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
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VISTO  il Regolamento concernente il trattamento giuridico ed economico del personale 

dell’Autorità, approvato con delibera n. 4/2013 del 31 ottobre 2013, e successive 

modificazioni; 

VISTO  il Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità, 

approvato con delibera n. 61/2016 del 23 maggio 2016 e successive modificazioni; 

VISTO  il Protocollo per le relazioni sindacali sottoscritto in data 3 novembre 2015 fra 

l’Autorità e le Organizzazioni Sindacali, ratificato con delibera n. 95/2015 del 5 

novembre 2015, e, in particolare, l’articolo 11, relativo alla contrattazione 

collettiva; 

VISTO la delibera n. 8/2013 del 12 dicembre 2013 con la quale sono stati istituiti Uffici 

operativi nella città di Roma - a seguito della modifica del sopra citato articolo 37 

del decreto-legge 201/2011, introdotta dall’articolo 25-bis del decreto-legge 21 

giugno 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, che ha 

individuato la sede dell’Autorità nella città di Torino - in considerazione 

dell’esigenza di rendere permanente la presenza dell’Autorità nella medesima città; 

CONSIDERATA l’opportunità di rafforzare la presenza dell’Autorità nella città di Roma, atteso che, 

per ragioni di carattere organizzativo, risulta più efficiente lo svolgimento di taluni 

funzioni e compiti dell’Autorità nella medesima città, nel rispetto del citato articolo 

22, comma 9, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e dei limiti di assegnazione di 

personale ivi previsti; 

RITENUTO di attribuire pertanto agli Uffici operativi di Roma dell’Autorità la connotazione di 

sede secondaria di Roma dell’Autorità, individuandone la pianta organica; 

VISTO l’accordo sottoscritto con le Organizzazioni sindacali nella riunione del 1° dicembre 

2020, avente ad oggetto la definizione della pianta organica della sede secondaria 

di Roma; 

TENUTO CONTO che sulla base di detto accordo la Pianta Organica della sede secondaria di Roma 

prevede un contingente di n. 24 unità di personale di ruolo dell’Autorità, composto 

da n. 1 dirigente, n. 20 funzionari e n. 3 operativi e i relativi criteri e modalità di 

assegnazione del suddetto personale; 

RITENUTO pertanto di formalizzare la trasformazione, a decorrere dal 1° gennaio 2020, degli 

Uffici operativi di Roma dell’Autorità, nella sede secondaria di Roma dell’Autorità, 

e di approvarne la pianta organica, nel contingente previsto dell’accordo sindacale, 

come ripartito per qualifiche nel medesimo accordo; 

su proposta del Segretario generale 

DELIBERA 

1. gli uffici operativi dell’Autorità istituiti nella città di Roma con delibera n. 8/2013, assumono, a 

decorrere dal 1° gennaio 2021, la denominazione di “sede secondaria di Roma dell’Autorità”, nel 
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rispetto di quanto disposto dall’articolo 22, comma 9 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

2. ferma restando la pianta organica dell’Autorità approvata con la delibera n. 27/2019 citata in 

premessa, è approvata la pianta organica della sede secondaria di Roma dell’Autorità, come 

definita nell’allegato A alla presente delibera che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. la presente delibera è pubblicata sul sito web istituzionale dell’Autorità. 

 

Torino, 17 dicembre 2020 

     Il Presidente 

  Nicola Zaccheo 

            (documento firmato digitalmente ai  
    sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i.) 
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